Al Rettore dell'Università degli Studi di Milano e all'Ateneo tutto

chiediamo:

1. un impegno concreto contro i tagli alla ricerca pubblica e in difesa dei giovani ricercatori dell’ateneo;

2. una ferma opposizione a una logica di razionalizzazione delle risorse, che si vorrebbe genericamente punitiva nei confronti delle università finanziariamente non virtuose, ma che alla prova dei fatti si rivela penalizzante solamente verso gli studenti e i giovani ricercatori;

3. forme stabili di rappresentanza per dottorandi e tutte le figure non strutturate che lavorano all’interno dell’università in tutti gli organi di governo in cui sono presenti gli strutturati, mediante modifiche dello statuto;

4. che vengano immediatamente bloccati il taglio del 20% delle borse di dottorato e tutti i tagli previsti per gli assegni di ricerca;

5. che l’entità del risparmio maturato grazie alla delibera del Senato accademico del 2 dicembre 2008 sul taglio delle proroghe per gli ultrasettantenni venga resa pubblica, e che la somma venga impiegata per promuovere l’attività di ricerca dei non strutturati;

6. canali garantiti di accesso ai fondi anche per i non-strutturati in totale autonomia;

7. un impegno per la riconduzione di tutte le forme contrattuali atipiche al contratto a tempo determinato;

8. la regolamentazione dei carichi didattici, con una definizione equa e trasparente dell’impegno (monte ore) e della retribuzione;

9. che vengano messi a disposizione dei dottorandi e dei non strutturati spazi e strumenti adeguati allo svolgimento dell’attività di ricerca.

Dottorandi, assegnisti, docenti a contratto, borsisti, cultori della materia

dell’Università degli Studi di Milano

